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Nonostante la valanga di indizi che Io indicano come assassino di Milena 

, .111 
"il 

Bozano alle corde nega ancora 
'•^i 

un alibi di comodo 

GENOVA — Il pittore romano Gonzales che ha cercato di scagionare Bozano è colto da 
crisi isterica quando sa di essere arrestato per falsa testimonianza. A destra: Lorenzo Bozano 

Termina con una scena isterica l'interrogatorio del pittore che1 

si era presentato come teste a discarico e che ò stato arrestato 
per falsa testimonianza — Ma l'accusato insiste: «Le ragazze 
che mi hanno visto con la Sutter si sono sbagliate» — Una. 
zia del giovane si era vantata: r« Lorenzo è'fidanzato con 

l'ereditiera... » — La protesta per l'isolamento . 
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TORNA ALLA SCUOLA 
METÀ DEI LAUREATI 

Quanto la scuola italiana, cosi come è 
strutturata, non assolva la sua fonda-

; mentale funzione è dimostrato da tuia 
indagine condotta dal CNEL (Comitato 
nazionale economia e lavoro) dalla quale 

.'risulta che l'università italiana è innanzi
tutto una fabbrica di insegnanti. Quasi la 

non è, infatti, trascurabile: a tre anni 
dalla laurea, il 3 per cento dei laureati 

\ è disoccupato e un altro 4,7^ è ancora 
•• in cerca di una prima occupazione. • Si 

tratta soprattutto di laureati in Giurispru-
<\denza e in Scienze politiche. Al feno

meno della disoccupazione bisogna poi ag-
\ , . metà (45%) del laureati effettivamente oc- ; giungere quello della sottutilizzazione, che 

cupati e il 41,9% del totale del laureati 
risulta impiegato, a tre anni dalla laurea, 
nell'insegnamento nelle scuole medie supe
riori (55%) o inferiori (42,5%), mentre 
solo il 34,8% dei laureati aspirava in ori
gine all'insegnamento. Inoltre un quarto 
degli intervistati che insegnano nella scuo
la media inferiore e un decimo di quelli 
che insegnano nella scuola media supe
riore si trovano ad insegnare materie che 
non hanno nulla e che vedere con la di
sciplina fondamentale del corso di laurea 
seguito. . . . . , -
' Fra i motivi che portano a scegliere 
l'insegnamento ci sono, secondo il rappor
to, le minori difficoltà che si incontrano 
al momento dell'inserimento nella pro
fessione e la minore durata del periodo 
di inattività successivo alla laurea. Il mar
gine di disoccupazione tra i neolaureati 

si verifica quando un laureato viene im
piegato in mansioni che generalmente ri
chiedono titoli di studio inferiori. Secondo 
il rapporto i laureati sottutilizzati rappre
sentano il 7,5% del totale degli occupati. 

Dal rapporto si ricava che l'impiego 
pubblico è lo sbocco tradizionale della 
stragrande maggioranza: su tre laureati 
intervistati, due risultavano impiegati nel
la pubblica amministrazione, statale, para
statale o locale. Solo il 13,6 ha trovato 
impiego nell'industria: quest'ultima percen
tuale sale al 24,1% nell'Italia nord-occi
dentale e scende al 5.8% nel meridione. 
Gli addetti all'agricoltura sono 5 su 1000 
nonostante — nota 11 rapporto — l'ur
gente necessità di sviluppo tecnico della 
nostra agricoltura. Nell'industria 1 settori 
che assorbono il maggiore numero di lau
reati sono il ramo chimico e quello me
talmeccanico. 

INIZIATO IL CONTO ALLA ROVESCIA DELL'APOLLO 15 
Sr 
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PROVA GENERALE LÀ IOTA 

CAPE KENNEDY — I due cosmonauti Scott e Irwin provano la jeep lunare 

CAPE KENNEDY, 20 
E' iniziato alle 6,30 (12,30 ora italiana) il conto alla ro

vescia per il programma « Apollo 15 » che prevede la terza 
discesa di cosmonauti americani sulla Luna. Come è noto 
il viaggio inizierà alle 9.34 di lunedì prossimo e dodici giorni 
dopo è previsto il rientro a Terra dei tre impegnati in questa 
impresa: Devid Scott e James Irwin che dovranno dimorare 

67 ore sul nostro satellite e 

Collaborazione 
USA - URSS per 
l'esplorazione 
dello spazio 

GINEVRA, 20. 
a Gli organismi di ricerca 

spaziale sovietico e ameri
cano hanno convenuto di pro
muovere la cooperazione fra 
i due paesi per quanto con
cerne alcuni orientamenti di 
investigazioni cosmiche», ha 
rilevato oggi nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Ginevra, il ministro della cul
tura dell'URSS, Tekaterina 
Fursteva. Le consultazioni 
fra i due paesi sono ancora 
in corso, ama vi sono fon
dati motivi di sperare nel suc
cesso di questi colloqui ». In 
particolare sarà forse possi
bile in un prossimo futuro 
l'aggancio spaziale fra cosmo
navi dei due paesi. 

Accompagnata dal maggio-
giore generale Adrian Niko-
laiev, pilota-cosmonauta che 
partecipò a due voli spaziali 
nel 1962 e nel 1970, il mini
stro della cultura dell'URSS 
ha inaugurato oggi, nel Par
co del Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra, un monumento 
dedicato ai conquistatori dello 
spazio, che l'URSS ha offerto 
all'ONU. Si tratta di una sim
bolica freccia in titanio alta 
28 metri alla base della quale 
un cosmonauta tende le brac
cia verso il cielo. 

Il ministro Fursteva e il co
smonauta Nikolaiev hanno au
spicato, nel corso della con
ferenza stampa, una più lar
ga cooperazione internaziona-
te fra stati in questo settore 

Alfred Worden che attenderà 
invece i colleghi a bordo del
la "Endeavour", la cabina di 
comando orbitante intorno al
la Luna. Questa mattina i tre 
erano impegnati in prove ge
nerali di quelli che saranno 
i loro compiti specifici: Scott 
e Irwin si sono allenati alla 
guida della jeep lunare, la vet
tura che li porterà ad esplo
rare e raccogliere campioni 
di rocce nella zona degli Ap
pennini lunari dove si pre
vede li sbarcherà il modulo 
"Falcon". Questo dell'atterrag
gio sarà un momento partico
larmente drammatico perché 
il punto scelto sarà molto ac
cidentato. una zona del Mare 
delle Piogge circondata da 
rilievi alti fino a cinquemila 
metri. In questa zona i due 
cosmonauti dovrebbero fare 
diverse passeggiate sempre a 
bordo della cosiddetta Pulce 
lunare, cosi è stata sopranno
minata la jeep. 

Intanto il terzo cosmonauta 
destinato a restare nelle orbite 
lunari e a preparare l'aggan
cio con il modulo per il ri
torno. si è esercitato per con
to suo nel simulatore di volo. 

Dopo le difficoltà elettriche 
della jeep segnalate la scorsa 
settimana, non pare vi siano 
altri problemi. Sembra che 
gran parte dei collaudi ameri
cani abbiano riguardato quel
le parti dell'a Apollo 15» che 
potevano offrire incognite si
mili a quelle che hanno de
terminato la tragedia della 
«Soyuz 11». 

A questo proposito è stato 
deciso anche che i tre cosmo
nauti, a differenza del primi
tivo progetto, indossino, nella 
fase del rientro, le famose tu
te di protezione pressurizzate. 

Fra cinque giorni, dunque, 
il via: è questa la quarta spe
dizione lunare dopo quella che, 
capitanata da Armstrong, se
gnò il 21 luglio 1969 il primo 
passo dell'uomo sulla Luna. 

!•,;; : 

La stazione cosmica in funzione 

E sempre 
utilizzabile 

la Saljut 
in orbita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Nuove notizie dalla cosmonave Solfiti: la stazione orbitale 
sovietica lanciata il 19 aprile scorso ha compiuto oggi alle 10 
(ora di Mosca) la 1490' orbita. La notizia è stata resa nota dalla 
TASS con un comunicato diramato dal Centro di direzione del 
lanci spaziali. Si è cosi appreso che il volo della stazione pro
segue regolarmente dopo il distacco della navicella Sofuz il 
avvenuto il 30 giugno e finito nella tragedia che accomunò 1 
tre astronauti e che i collegamenti con la terra sono «rego
lari » sia nel periodo di sorvolo del territorio sovietico, sia quan
do la stazione esce dalla « zona di radiovisibilltà » e viene con
trollata dalle navi dell'Accademia delle Scienze. ' 

La TASS ha reso noto infatti che la temperatura di bordo 
della stazione si mantiene sui 16 gradi centigradi e che la 
pressione è di 850 mm. sulla colonnina di mercurio. 

L'annuncio del proseguimento dell'impresa ha, in un certo 
senso, sorpreso i commentatori occidentali presenti a Mosca 
che davano per scontata la conclusione della missione. Proprio 
nei giorni scorsi, in alcuni ambienti scientifici si era sparsa la 
notizia della fine della Saljut, e sulla impossibilità di lanci di 
nuove stazioni orbitali. 

Ora, invece, con l'annuncio del proseguimento del program
ma, si torna a parlare dì eventuali missioni di astronavi auto
matiche. Ma non è escluso — si fa notare — che i sovietici ri
provino anche la Sojuz dopo la tragica conclusione del volo di 
Dobrovolski e degli altri suoi eroici compagni. I tecnici di Bai-
konur pur essendo ancora impegnati sulle prore della navicella 
Sojuz li, sono, come è noto, intenzionati a portare avanti il 
programma spaziale stabilito negli anni scorsi. - - -

Il fatto che la Saljut sia ancora in orbita e che 1 parametri 
attuali (apogeo 262 km-, perigeo 223. periodo di rivoluzione 89,5 

minuti, inclinazione dell'orbita 51,6 gradi) siano, grosso modo, 
quelli del giorno del lancio (apogeo 222 km. perigeo 200, periodo 
di rivoluzione 88,5, inclinazione dell'orbita 51.6) sta a dimostrare 
— si rileva a Mosca — che la stazione non è ancora « persa » 
ma che è pronta per nuovi esperimenti. 

C.b. 

Atroce protesta a Pizzo Calabro per un ingiusto trasferimento 

Carabiniere si spara davanti alla caserma 
Dal aostrc corrìspoadeate 

PIZZO CALABRO. 20 
Stamane alle ore 7.30 l'ap

puntato dei carabinieri Ma
rio Barrile, di 50 anni, si è 
ucciso per protesta davanti 
alla caserma dei carabinieri di 
Pizzo Calabro. L'appuntato 
Barrile era stato trasferito per 

{finizione e proprio a quel-
'ora avrebbe dovuto prende

re servizio a Crotone. Invece, 
poiché si riteneva ingiusta-
aitate punito, è uscito da ca

sa, è salito in macchina por
tando con sé due valigie, si è 
fermato davanti alla caserma 
dei carabinieri, e 11 si è spa 
rato un colpo di pistola alla 
tempia destra. Quindi si è ac
casciato sul volante metten
do in funzione il clacson 

La gente accorsa ha cercato 
di soccorrerlo, ma l'appuntato 
era già morto. Un marescial
lo del carabinieri, la prima 
cosa che ha fatto, è stata quel
la di prendere le due lettere 
lasciate dall'appuntato, quindi 

di fare sparire la macchina 
nella caserma senza neanche 
scaricarne il cadavere. 

Il Barrile era persona mol
to conosciuta da tutta la po
polazione, che è rimasta col
pita alla notizia dei suicidio. 
Non c'è nessuno di Pizzo Ca
labro che non faccia risalire 
1 motivi del disperato gesto 
al fatto che l'appuntato era 
persona che aveva del servi» 
zio una concezione diversa da 
quella del suoi superiori: ma
nifestava liberamente le sua 

idee democratiche, ma le met 
teva in pratica tenendo nel 
confronti dei cittadini un com 
portamento civile che gli ave
va procurato la stima più lar 
ga della popolazione. Nello 
stesso tempo era in sospetto 
tra I suoi superiori di Catan 
zaro, quindi vigilato dal loca
le maresciallo per le cose che 
scriveva al giornali, cui al ri
volgeva usando l'accorgimento 
di firmarsi con diversi nomi, 

Nicola Dardano 

, Dalla nostra redazione ' 
• • - ~ GENOVA, 20 

Lorenzo Bozano non cede 
di un passo, nonostante il 
terreno delle contestazioni e 
degli indizi a suo carico gli 
frani addosso da ogni parte. 
Stamane il giudice Istruttore 
è tornato in carcere per con
testargli alcuni fatti alla lu
ce dei più recenti avvenimen
ti e soprattutto delle impor
tanti testimonianze delle due 
ragazze che lo conoscevano e 
che hanno affermato di aver
lo veduto sulle alture di Ge
nova quel pomeriggio del 6 
maggio, mentre lui ha sem
pre sostenuto di essere rima
sto a passeggiare in centro e 
di avere al massimo compiu
to qualche giro nei grandi 
magazzini, per osservare le 
gambe delle commesse. ' 

Ancora una volta si pensa
va e si sperava che il « bion
dino della spider rossa» ce
desse dopo la lunga perma
nenza in cella di isolamento, 
ma ancora e sempre il giova
ne ha ripetuto il suo solito 
ritornello: «Io ero in jentro. 
Quelle due ragazze le cono
sco, ma sicuramente hanno 
sbagliato data: non poteva 
trattarsi del 6 maggio perché 
quel giorno io ero in città. 
Protesto invece vivacemente 
per questo trattamento pro
lungato di isolamento in car
cere ». 

Circa la testimonianza"" di 
quel pittore romano, Gonza
les, che pochi giorni or sono 
aveva affermato di essere ri
masto l'intero pomeriggio del 
6 maggio con il Bozano. che 
aveva casualmente conosciu
to all'uscita della stazione. Lo
renzo Bozano ha affermato 
trattarsi sicuramente .di - un 
mitomane. «Ripeto che quel 
giorno .— ha; insistito Bozano 
— sono rimasto in città e 
non ' ho incontrato nessuno 
che possa ricordarsi di me, 
0 che Io mi ricordi ». Il Gon
zales è stato interrogato oggi 
dal magistrato e arrestato per 
falsa testimonianza. 

Poi, colto da una crisi de
pressiva, avrebbe tentato 11 
suicidio ma è stato subito soc
corso e trasportato all'ospe
dale di San Martino, da dove 
i sanitari lo hanno immedia
tamente dimesso. Ufficialmen
te, il Gonzales «si è sentito 
improvvisamente male». 

Ma torniamo al Bozano. So
no ormai note le testimonian
ze delle due ragazze che, se
paratamente e a distanza di 
un mese l'ima dall'altra, han
no affermato di avere scorto 
Bozano verso le ore 18 del 
6 maggio (mezz'ora dopo 
cioè che sparisse Milena Sut
ter dopo essere uscita da 
scuola) in una strada appar
tata del monte Fasce, sulle 
alture della città dove si riti
rano le coppiette. Entrambe 
hanno conosciuto il Botano, 
sono state sue amiche e so
no certe si trattasse di lui 

Circa la data e l'ora, non 
hanno avuto esitazione: una 
aveva ritirato proprio quella 
mattina il-passaporto in que
stura (ed è risultato appunto 
il 6 maggio), l'altra, una com
messa, godeva della giornata 
di riposo, che è sempre gio
vedì, come quel 6 di maggio. 
Ma di altre ancora più com
promettenti testimonianze a 
carico del Bozano si è appre
so soltanto oggi. 

Si tratterebbe di due ele
menti di eccezionale impor
tanza, addirittura di qjel-
l'anello di congiunzione che 
fino ad ora era venuto a man
care e che gli inquirenti an
davano disperatamente cer
cando di quel « contatto p fra 
la Sutter e Bozano ette nessu
no era riuscito fino ad ora 
• stabilire e che lo stesso Bo
xano ha sempre negato, af
fermando di non conoscere 
Milena. Perché i genitori del
la fanciulla hanno sempre 
affermato che Milena 
avrebbe accettato un 
gio In auto da nessuno sco
nosciuto td è chiaro che Bo
xano, se è stato lui a rapir
la, non può averla presa con 
la forza in pieno giorno, sen
za che nessuno potesse ac
corgersi 
' Dunque Bozano doveva co
noscere Milena. Ebbene nes
suno è mei riuscito a trovare 
questo ponto di contatto tra 
1 due giovani. Si tratta evi
dentemente della lacuna più 
grossa di tutta l'Adagine, eli
minata la quale Bozano ver
rebbe Inchiodato definitiva
mente alle sue responsabilità. 

SI è dunque saputo, attra
verso la testimonianza di due 
donne, che Lorenzo Bozano 
da qualche tempo andava par
lando di Milena Sutter cjme 
della sua fidanzata. Lo na so
stenuto una signorina di ori
gine greca, Serafina Spilo-
tros, titolare della pensione-
hotel Boccadaase, nei pressi 
della quale il Bozano aveva 
il suo « pled-e-terre » e dove 
ha lavorato, fino al primo 
giugno scorso, una zia mater
ne del Bozano, Santa Aulino, 
di 36 anni. 

S. p. 

Solo uno della banda genovese manca ora all'appello 

In trappola i rapinatori che 
uccisero il fattorino alNCP 

L'operazione condotta dai carabinieri ha portato all'arresto di altri due accoliti del Rossi 
Avevano perfino una autoblindo, con torretta per far fuoco dall'alto in caso di fuga 

Un milione 
di americani! 
del Sud sono 

analfabeti 

• NEW YORK. 20. 
L'analfabetismo continua ad 

essere uno dei principali pro
blemi del «profondo Sud» 
della , confederazione ameri
cana: • le - ultime statistiche 
pubblicate dall'ufficio del cen
simento e dal ministero fede
rale per l'istruzione pubblica 
confermano infatti che cir
ca un milione di persone re
sidenti in dodici stati meri
dionali sono tuttora incapaci 
di leggere e scrivere. 

- ' Il fenomeno include vec
chi e giovani, bianchi e ne
gri, «browns» (cosi general
mente vengono definiti 1 me
ticci e le persone di origine 
afro-amerindia) e pellirossa. 
In maggioranza si tratta di 
poveri, o comunque di ame
ricani il cui reddito è di mol
to inferiore alla media. 

Esperti governativi defini
scono il problema «preoccu
pante», facendo notare che 
mentre l'intenso sviluppo im
posto nell'ultimo decennio al 
sistema scolastico statuniten
se è servito a ridurre di ol
tre il 50 per cento il numero 
degli analfabeti nelle altre re
gioni del paese, nel sud il 
fenomeno non ha subito fles
sioni o si è addirittura accen
tuato. 

Inoltre, come dimostra uno 
studio-ricerca eseguito l'anno 
scorso dall'a istituto Louis 
Harris» per conto del go
verno, i dodici Stati in que
stione hanno anche la più al
ta percentuale di cosiddetti 
«analfabeti funzionali», per
sone cioè la cui abilità nel 
leggere e nello scrivere è li
mitata a tal punto da ren
derle virtualmente Incapaci 
di agire normalmente. -. 

Fulminati due operai a Palermo 
' Grave Incidente mortale in un cantiere edile di Palermo: due 

operai, Gaspare Vetrigno di 27 anni e Gaspare Errerà di 48 anni 
sono morti folgorati mentre manovravano una speciale apparec
chiatura, montala su un autocarro, per il sollevamento del calce
struzzo attraverso un sistema di pompaggio. L'incidente è acca
duto durante una manovra delfapparocchiahira. I due operai non 
si sono accorti che l'estremità del lobo passava vicino ad un con
duttore ad alta tensione che è sfato urtato accidentalmente. La 
scarica da diecimila volt ha carbonizzato i corpi dei due operai, 
dipendenti della ditta Sageco. Nella foto: I corpi del due operai 
coperti da un lenzuolo presso l'apparecchiatura. » 

Chiedeva voli alla DC per meno lasse 

Incriminato a Palermo 
V assessore ai tributi 

Ernesto Di Fresco proponeva concordati sull'imposta comunale di famiglia 
in cambio di preferenze alle elezioni regionali - E' imparentato con il pre

sidente della amministrazione provinciale Sturzo pure incriminato 
t 

' Dalla awstra redaziaae 
PALERMO. 20. 

-L'assessore alle tasse del 
municipio di Palermo, il de
mocristiano Emesto Di Fre
sco, è stato incriminato sta
mane per Interesse privato in 
atti d'ufficio e contravven
zione alle leggi elettorali: of
friva concordati sulla impo
sta di famiglia in cambio del
la promessa di un voto di pre
ferenza per le elezioni regio
nali del mese scorso che lo 
videro sonoramente tromba
to, malgrado una dispendiosis
sima campagna e lo scan
daloso uso dell'incarico am
ministrativo. 

Chi è Di Fresco? E" par
te del ben noto gruppo di 
potere fanfaniano che fa ca
po all'onorevole Gioia, gruppo 
cui appartiene anche l'ex sin
daco Ciancimino, inquisito 
dall'Antimafia e dalla magi
stratura. A Gioia, DI Fre

sco è legato anche da vinco
li di parentela; gli stessi vin
coli che lo legano, sempre at
traverso Gioia, anche al pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale Sturzo, pure lui 
incriminato — sabato scorso. 
insieme a un'altra dozzina di 
democristiani — per peculato 
e Interfase privato. L'accu
sa a Stimo è di pagare, tut
tora! oltre 80 milioni alTan-
no allo speculatore edile Vas
sallo per l'affitto a uso acolav 

stico di locali inidonei alla bi
sogna e per giunta privi di 
certificato di abitabilità, (cin
quanta milioni: una goccia di 
acqua nel mare di quel mez
zo miliardo di canoni perce
piti da Vassallo ogni anno 
attraverso comune e provin
cia per affitto di locali). 

Ora, un ulteriore e parti
colarmente illuminante ele
mento della vicenda Di Fre
sco è che anche costui è in 
rapporti d'affari con Vassallo 
come lo è stato Gioia e lo è 
Sturzo. Più esattamente. Di 
Fresco ha costituito una so
cietà di - produzione di fil
metti pomo (che poi vanno in 
circuito nelle sue sale) con il 
figlio del boss, Pino, che è 
stato rapito. 

Carabinieri e Procura han
no accertato la fondatezza dei 
fatti e, con l'assessore, sono 
stati incriminati anche tre di
pendenti-galoppini dell'asses
sorato: 
' - Sui piano - politico nessu
na reazione, ed è questo 
altro elemento di scanda
lo. Ancora oggi Di Fresco è 
infatti al suo posto, cioè non 
è stato sospeso. Anzi, per 
l'insistente campagna del 
PCI, volta a imporre questo 
elementare e tardivo gesto di 
pulizia, 1 compagni Macalu-
so e Occhetto sono stati que
relati da... DI Fresco. 

• -. i, g.f.p. 

Brescia 

Due morti 
e otto feriti 
per scoppio 

di gas 
Due morti ed otto tra 

feriti e contusi sono il bi
lancio di uno scoppio di 
due bombole di gas verifi
catosi a seguito di un in
cendio nella pensione Laz-
zarini di Brescia ieri po
meriggio. I morti sono 
Giampietro Donati di 23 
anni titolare della pensio
ne dove è avvenuto lo 
scoppio e una cliente. la 
signora Giuditta Ferrari 
di 23 anni da Treviglio. 
Sono rimasti feriti abba
stanza seriamente Invece 
il titolare del bar annesso 
alla pensione ed un vigile 
del fuoco. Gli altri feriti 
meno gravi ed i contusi 
sono otto, ma nessuno è 
in gravi condizioni. 

L'esplosione ha danneg
giato anche alcuni edifici 
adiacenti alla pensione, 
incluso il municipio e la 
sede delle poste. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20. 

La banda che compì la ra
pina all'Istituto Câ e Popola 
ri il 26 marzo scorso, ucci
dendo il fattorino Alessan
dro Floris che aveva cercato 
disperatamente di salvare la 
borsa contenente diciassette 
milioni di lire, può dirsi vir
tualmente sgominata con gli 
arresti avvenuti nella tarda 
serata di ieri. I « pesci gros
si » sarebbero cosi caduti in 
trappola. Uno solo di questi 
manca ancora all'appello, ma 
è stato identificato ed è atti
vamente ricercato in tutta 
Italia. 

Si tratta di Augusto Viel, 
27 anni, abitante in via Tor-
tosa 94, che nella rapina 
aveva il compito di guidare 
la «Lambretta» subito dopo 
il colpo. Quella « Lambretta » 
che non voleva partire e che 
ha ritardato l'intera operazio
ne, consentendo al povero 
Floris di raggiungere Mario 
Rossi il quale, per liberarse
ne, ha esploso un primo col 
pò a scopo intimidatorio 
verso terra (e si è ora ap
preso che quel colpo, del qua 
le non si era trovata trac
cia, aveva perforato i panta
loni del Viel che conduceva 
la «(Lambretta», ma non Io 
aveva ferito, perchè aveva col
pito il caricatore di riserva 
della pistola che il giovane 
aveva in tasca) e l'altro. 
quello mortale, sull'eroico 
fattorino. 

Gli altri due elementi della 
banda caduti in trappola men 
tre stavano accingendosi ad 
andare a dormire, sono il 
gioielliere Silvio Malagoli. 49 
anni, titolare di una orefice 
ria in via Bobbio 100, e il ma 
rittimo Teobaldo Marietti. 39 
anni. 

Secondo gli inquirenti, altri 
elementi avrebbero preso 
parte al colpo, ma con fun 
zioni marginali, in qualità di 
« pali » o. come qualcuno del 
la banda ha specificato, «co 
me osservatori per capire co 
me si fa». 
' I carabinieri che hanno 
condotto l'operazione ne han
no fatto una questione di or 
goglio, dopo il clamoroso er
rore compiuto con l'arresto 
di Salvatore Ardolino, un po
vero maniaco scovato nei vi 
coli subito dopo la rapina 
mentre stava vestendosi da 
donna e ritenuto per certe 
sue sconclusionate dichiara 
zioni il complice numero ano 
del Rossi. E sono arrivati vir 
tualmente a sgominare linie
ra banda della quale non so 
no risultati ancora però ber. 
chiari gli scopi. 

Certamente la sua organlz 
zazione è apparsa assai cura 
ta, anche se piuttosto comples
sa. La banda, è risultato dal 
l'inchiesta, si era persino ser
vita di un autofurgone blin
dato, dotato di una torretta 
per emergere e far fuoco dal
l'alto in caso di necessità e 
di una botola sul pavimento 
per la fuga, in caso di emer
genza. 

Con quel furgone, 1 malvi
venti avevano trasportato la 
Lambretta nei pressi del pun
to dove avrebbe dovuto aver 
luogo lo « scippo » (perchè di 
uno scippo avrebbe dovuto 
trattarsi, trasformatosi in ra
pina per l'intervento che e 
costato la vita al Floris). 

Giuseppe Battaglia, l'autista 
dell'Istituto Case Popolari, 
amico del Floris e considera
to «basista» della rapina, 
aveva informato i complici di 
stare attenti al giovane fatto
rino sardo, che non si sareb
be sicureamente lasciato de
rubare della borsa contenen
te i milioni senza opporre 
un'accanita resistenza. 

La «Lambretta» era stata 
rubata due giorni prima del
la rapina in via Timavo. ca
ricata sul famoso furgone 
blindato e portata in uno dei 
numerosi nascondigli-magaz
zino del Rossi, dove era sta
ta accuratamente modificata 
sia per evitame una rapida 
identuTcazione, sia per avviar
la anche senza la chiave. Il 
giorno defta rapina, la moto
retta venne portata ancora 
col furgone nei pressi dall'Isti
tuto e lasciata pronta per la 
fuga degli autori materiali 
del colpo: il Rosai a i il Viel. 


